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« ulto divino, dopoché aveva servito a  lungo ram e moschea! 
Ricevuta la notizia, Innocenzo X I .  Mcondochà viene narrato, 
rimase per due ore intere in preghiera «li ringraziamento, e di«««' 
•liiindi la messa con un» devozione, che commosse profondamente 
tutti i presenti.1 Egli orti nulla desidera più ardentem ente, che 
mmve «confitte dei Turchi, viene annunciato da Roma il 20 no­
vembre 108.3.* C<»nt<*mporan«*amcnte si sollevarono anche i Mor- 
iacchi e gli Albanesi in Dalmazia e in Erzeg«»vina per senotere il 
¡.'iogo turco, m entre il detronizzato (ioApodar della Moldavia e 
della Valacchia, Stefano I’etriceicu, si accingeva a rìgua«lagmtre il 
•ito stato, ricevendo per ci«1» sussidi |n*< ulnari da Innocenzo.* 

Ma il papa non si allietava «li «piesti sue«'«***!, |*er«hè era conti­
nuamente in pensiero circa il j»eric«»lo di un diftftolvimento del- 
r.dleanza jxdn«<*t»-imperinle. Meschine su*«-ettibilità fra Sohi«‘MkÌ 
•• Leopohlo I avevano già *ul»ito dopo la interazione di Vienna 
dato luogo a malint«*si e a«l urti, «-he il nunzio «li Vienna iiuonvisi 
-i adoperò con zelo e sue«*«**.'« ad «•linunare.4 Più difficile rimu-i 
a lui e al suo collega Pallavicini di eliminare a Vamavia la t«*n*iotie 
•uscitala dnll'ambiziosa regina «li Polonia col suo pian«* avven­
turoso di pmcuran* al figlio (ìisrom n la cortina reale «li l'ngheria
• oll'aiuto «lei Thokfily. Il Pallavicini riu*cl a «lis*ua«Iere la re- 
im a ila «(uesto progetto.* Affare più lungo e »pinoso di tu tti, |*ero, 
fu jmt il Pallaviciui «*d il liuunvisi eliminare l'alterazione »orla fra
il re «li Polonia e la*opoldo a cau*a «IeH'avvi«'inament<» di S«ibie«ki 
»1 Thokfily. A Roma la preoc»upazi«»ne in pn>|»osito «*ra tant«i 
più grand«*, in «|Uanto la Polonia favoreggiava il comprimi«***«» mi 
Thfikfily, ove si dovevano fare ancb«* ronceasioili in m ateria di 
f«*de, che eran«« palr»*inate dallo ste«*o Iiuonvisi.* Ki»p«*tt«i al 
ThOkfily Innocenzo era «o*tanzialmente dalla parta* dell‘impera 
tore; |Kiichè i rilielli non soltant«» erano «tali alleati «legli O tto- 
nuuii. ma anche. Mipratlutto, avevano «lato la prima «m-nainne 
a ll'a tta c c o  di quelli conlm  Vienna, il papa sosteneva, che la lo lla  
contro i Turchi include**** eoBlempoianearoenle anche quella 
contro il Th«>k«»ly.’

I pericoli j»er il mantenimento «leU*all*anza ptilai-r-te-impenale 
furono inoltre accresciuti e»»en«alni«-nte «lai piani di Luigi X IV ,
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